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Gli articoli.86 87,suUpopajrepie 

PoicliÈ ai è patiate tunto e tanto 
auoora'M {)àcla degli a(tlaurr86 e d ? 
e del cbìaina' sedando dbl' progetlb dì 
riforma delle opera pia, ecco qiià, per 
oomodo di tutti i lettori clie non li 
conoBoanoi gli articoli stesai. 

Progetta fflinlttlrlale. 
Art. 86. ' 

liB diipcisizioni dall'art.. 67 dovranno 
inoltre eèssfe'epplicate alle iatitUiiionl 
di bui in''ìappr'éésb, alioorclié esse, ai 
termini della ' pteoedetite o presente 
legge, non fosserb state u non poteséera 
easeVe cdniiVdetate o'òiiie ÌBtitbzìòni di 
beneiî enjeA :, 

Ì,Ài apneervalorii ohe npn.ab­
biano soopi ednoativì della giaventic>; 
agli ospizi dei p.ellegriai, ai ritiri, eremi 
ed iatUÌitj' oosifnill ' n'ón 'avéiiti Scopo 
civile e spelale^ è dê ii.ùtî ti al riòoyerÒ' 
nella oonviveeza di pev^ane atte al 
lavoro ; 

" 3 Ai lasoiti, legati ed opere pie 
di culto ol:o aótì' sièio' Jiitt oòrrlspàrf-
denti ad nn biiogaò' della popoìasipne 
deltuogo; Tevrile statiti ìé vigenti leg^i 
relative agli enti eoclesiaétiòi conservati 
e alle loro dotazioni, e mantenute le 
soppreeaioni e dovolnzioni dalle leggi 
stesse ordinate. 

9 Allo'caofp)iernite,. coutratcrie, 
uongceghe e congregazioni consimili 
per'le'(lOalisiaai verificata una delle 
oondlisiotai enunciate nella prime parte 
dell'art? W; ' ' ' 

IdA. in quanto le dette congregazioni 
provvedano'al ouUo necessario ad una 
popola^ionp,'cotesto loro iìne sar&con-
sarvato, e dolìtittaera'iina a provvedersi 
asse od altra istituisioQe de! liiogo, alla' 
qnale'saranno attribuite le rendite cor-
riepoudéntl''egll òneri del culto.' 

Progaits dell'utiioia centrale. 
• Art. 87. 

Salvi i diritti civili derivanti dagli 
atti di foodaiiiune, 89na equiparati all.e 
i.sttuWRi pù.(),bIi,olie'dj.benefttjeijzn,, ó 
soggetti tt tr̂ .stOFqiazione secondò le 
norme stabilite nell'articolo 89 delia 

l ' I coìiaer'vatori.;... consimilii che 
che non abbiano uiìó scopò di 'utilità 
civile o' (̂jòi'alé. ' 

.2 I iieni dèlie confraternite, con* 
fraterie, congrèghe o congregazioni 
con'etnìiìi',' dètratt'à''quella parte di essi 
«he'ÉJÌà'''dèstiila(èi àd"ù'nd s'òopd'di uti­
lità ci\lile''b Sociale,''0"sia ndce^aaria 
per ' la 'èónèel'Viiifòne dé'gli' ' edifici, por ' 
il servizio religiosa « 'per l'adempi-
raeuio degli' òti'è'ri ' aesrinti verso ' gli 
aaBÒo'iatì. ' '"• • . " ' ' • ' '" 

Le istituzióni di clie nei n: 1 di 
questo articolò safaniìo ' ti'BSfcr'itìàté à 
uornià dell' articolo 69' ; a qdblle pre- ' 
cjdiiis' nel n. 3 aaraniìo applicóiblli' le 
dispo'siiiòiii dell'art. 54. 

La 69BT6iizioQe italG-etiopiea 
-• " 'lAi'a'iAi '—' 

Ecso, il testo della Convenzione sii-
pu)atà''dàirou.' Oriapi da une parte e-
dal deèiabm'aco' Maliòftnen'Ilall'aliVa: 

Art.' 1. _ Il-iBe d'Italia riconosce 
re Meneliki'inrptfrjlto'redl'Etiopio, • 

Art. 2. — Re Menelik riconosce'la• 
sovtàhità 'dia!- Eé^d'Italia' 'helle • colonie 
che vanno sotto il iioiae'di' ii'osaedi-l 
ménti italiani nel Mar Bosso. 

Art. 3, — In virtù dei- precedentii 
articoli sarà fatta una rettifleazio'iiè dei 
due territori, prendendo 8' base' il pos-
lesao' di' fatte attuale, per mezzo dei 

delegati che a. tenore dell'art. 8. del 
trattato 3 maggio 1889 (25 mazzia 
1881) Bot'.inno nominati dal Re d'Italia 
e dall'imperatore di Etiopia. 

Art, 4. ~ Jj'imperatore d'Etiopia 
potrà far coniare pel suoi Stati - una 
moneta speciale di un peso e di' un va­
lore da stabiliî si di comune ' accordo. 
Essa sarà coniata nelle zecche del Ile 
d'Italia, ed avrà corso legale anche 
nei territori africani ' posseduti dall'Ita­
lia. 

Se il Be d'Italia conierà una moneta 
pei suoi possedimenti africani, essa 
avrà corso legale In tutti i regni del­
l'imperatore di' Etiopia. 

Art. B. — Un prestito di 4 milioni 
di lire italiane dovendo essere contratto 
dall'imperatore di,Etiopia con una banî a 
italiana mercè ta garanzia del (roverno 
d'Italia, resta stabilito che l'imperatore 
di Etiòpia dà' di sua p'â rto al Gloirecno 
italiano, cóme garanzia pél pagamento 
degli' ibterossi e per l'estinzione della 
somma Capitale, gli introiti delle do. 
gané di'Hal'rar. 

Art. 6. ~ IJ Imperatore di Etiopia 
' mancando alla regolarilà del pagamento 
delle annualità da convenirsi colla Banca 
che iiarà il prestito, dà e concede al 
Governo taliano il-diritto di assumere 
l'amministraz'ioi'iè delle dogane sud-
dett'é. 

Art. 7. — Metà della somma, ossia 
due milioni di lire italiane sarà con 
segnat'à in raonela di argento ; l'altra 
metà'verrà deiiòsitttta nella casse dello 
Stato italiano per servire agli acquisti 
ohe l'imperatore di Etiopia intende di 
fiire in Italia; 

'Art; 8.' — Resta inteso ohe i diritti 
fissi idi Rogane dell'art. 5 del sovracilato. 
trattato .fra l'ìtalia a l'.Etì'opia si appli-
oheriinno non. solo alle carovane da o 
per 'Kassa'ùn', ma a tutte quelle die 
scenderanno o saliranno per qualunque 
strada dove regna l'imperatore di E 
tiopi.i. 

Art. 9. — Cosi' pure resta stobilitu 
che 11 terzo comma dell'articolo XII 
del sopraoitatò trattato è abrogato e 
sostituito dal seguente : 

« Gli etiopi che commettessero un 
reato in territorio italiano saranno giu­
dicati sempre dalle autorità italiane. i> 

Art. 10 — La pî esentò conveniiione 
e obbligatoria non solò per l'attuale 
imperatore:diEtiopia, ma aqche pei suoi 
eredi e successori nella sovranità, di 
.ttittp 0 di parte del territorio sul quale 
re Menelik ha dominio. 

Art.' il, — La presente ootivenzìone 
sarà ratificata e le ratiiiche sa'ì'ànno 
aòarabiate il più presto possibile. 

In fe'de di che il cavaliere Fraiioesflo 
.Grispi, in nome'di Saa Maestà il Be' 
di'Italia, e il degìasmàcc Maconnen in 

.nome di $aa Maestà Tmperatòre di E> 
,tiopia, hanno firmato o appostò il loro 
sigillo alla.présente convenzione fatta 
io Napoli il 1. ot'tobre 1889, ossia il 
22 mascarem 1882 della data otiopiaca. 
(L.S ) F. Crispì (L,. S.) Maconnen 

S gaoiio come allegati le due oonvsn-
zioui del Governo italiano e del .Go­
verno etiopico con. la Banca Nazionale, 
a cui, com'è noto, il Governo nostro 
garantisce il capitalo e l'interesse:dei 
dna"mIlioni già prestati e degli - altri 
das' evéiitnalmente da ' prestarsi a re 
Menelik. 

Blind e Sa i 

Aurelio Saffi, del quale parla nei ter­
mini (Iella maggiore considerazione. 

Il triumviro della Republica romana 
fu il primo ètnico italiano del capo de> 
roooratico todveoo, dal 1853. 

Caduta la .Republica i'omanA, Blind, 
die era allora ( 1819).uno degli inviati 
diplomatici dei Governi popolari di l^e-
dcn e della Baviera renana a Parigi, 
era stato imprigionato da Luigi Kapo • 
leone, con violazione del diritto delle 
genti, sotto l'imputazione di complioità 
con Ledtu Bollln, la olii levata di sondi 
era intesa a soccorrere la Bepabblicu. 

^ a Londra ohe Mazzini, Saffi, LcJru 
Ilollin 0 Karl Blind, s'incontrarono al­
cuni anni dopo. 

Nell'articolo della Neue Ffeie Presse 
lo scrittore tedésco ohiam'a Mazzini e 
Saffi « pa'dri della nnoH Italie. r> 

Vi sono in questo racconto retrospet­
tiva dei passi tocòailtl sìiHâ  vedova di 
Saffi, la quale è descritta come gentile 
quanto forte nel sentimento della libertà, 

Karl Blind ha pubblicato nella Ncue 
freiii Presse una interessante narra­
zione dei suoi rapporti personali con 

PABLAMENTOMMALS 
. SEIJIATO CBL BSCINO 

Seduta del 9. . 

Presidenza .Farliti. 

Il Senato discusse il progetto di ri­
forma postale. 

SI approvano gli articoli del progetto 
Poi si discutono i progetti sulla sao 

carina e sugli acidi «he viingono appro­
vati a si leva la seduta allf 6 e 60. 

CAìCSRA DSI DS?I7UT1 
Seduta del 9. 

Presidenza BIANCRIÌIRI. 

L'onor linliriani s'alza per svolgere 
lasna mozione casi concepita: La Camera, 
udita la discussione fittasi il 3 maggio 
1890, delibera si proceda ad una in­
chiesta parlamentare su tutta l'ammini-
trazione dei tabacchi ikll epoca della 
cessazione dèlia Itegiii lino ad oggi. 

Espone gli andamenti di precedenti 
forniture nelle quali, trova fatti che 
dimostrano, come siani usalo continua 
mente del sisienia di favoritismo a be-
uefioio di certe 'ditte aventi rapporti 
còlla massoneria. 

A provare questo asserto ricorda al­
cuni contratti, fino dal 1874 filiti da 
Lemmi per mostrare i favoritismi usati 
dall'amministrazione ; ad o.'iompic, per 
cómiiifiiare, quello del murzii 1874 In 
cui vi furono molti milioni di guadagno. 

Quanto ai recenti contiattì i termini 
dei medesimi non furono fatti cono­
scere, per modo, che alcuno rispettabili 
ditte, ohe avrebbjro potuto hre migliori 
condizioni, non poterono farlo eie pro­
poste di altre ditte non furono prese 
in considerazione : e poi mi basterà ri­
cordare, fra tanti altri atti di favori-
t̂lsmo del Governo, specialmente una 
famosa grassa f >rnitura per 'la regia 
marina e nella quale il gran maestro 
Adriano' Lemmi figura conio probatore I 

« E l'ultimo cuntriUto con - Lemmi, 
non fu fatto registrare. Lo stato vi 
perdette 100,000 lire, mentre poi si 
espropriano i proprietari di fondi per 
meschini debiti d'imposte, pedino per 
75 centesimi non pagutì allo Stato. 
Legge lunghe liste contro i poveri con 
tribueuti della Sardegna, delle Puglie, 
del Veneto, e della Lombardia. 
' Il Miniatro della marina ha concluso 

dei'contratti'di concessioni per 25 mi­
lioni, a stabilimenti industriali; questi 
contratti portano la firma di Lemmi 
come fideiussore, 

Brin fa segui di meraviglia e di di­
niego, 

Imbriani promette che presenterà 
un' interpellanza anche su questa fao. 
oenda, 

S' alza quindi l'ou, Seismit • Dada ; 
" Io accetto la presa in considoi','izione' 
della proposte d'inchiesta e dichiaro 
ohe iaooraincerò alla OomraissionB tlitti 
1 documenti che vorranno richiesti 
(applausi) e so la Camera non de­

liberasse r inchiesta, comunicherò quei 
documenti alla Commissione del bilan­
cio ; cosi ad ogni modo si vedrà ohe 
il Governo non ha nulla da nascondere. 

Briu ; — Domando la parola ! 
liiancheri ; — Ha facoltà di parlare 

1' cuor, Brin, 
Brln (silenzio generale); — L'onr. 

Imbriani mi accusa di aver fatto un 
contratto,.., 

Imbriani (interrompendo): Pili con­
tratti I Per 2Ò milioni. 

Brin : Ignoro assolutamente il fatto. 
In ogni modo ci tengo a dichiarare che 
non esssendo io framasaone, non conosco 
quelli chs lo sono e poi, non mi curo 
proprio di sapere se quelli che inter­
vengono ai contratti col Governo lo 
siano ! 

Mesa 1 al voti la proposta d'inohlesta, 
questa fit approvata alla quasi unaui-
miti, 

Qnindi imbriani, invitato dal Presi­
dente, chiede ohe la sua proposta segua 
il procedimento delle tre lettere. 

Esaurita cosi la discussione sulla 
mozione Imbriani, ha la parola 11 Mi­
nistro BertolfcVials, il quale dichiara 
di non poter accettare 1 interpellanza 
dell'onor, Imbriani sul collocamento a 
riposo el iu posizione ausiliaria di nf. 
flciali generali ancora validissimi, e 
però prega l'interpellante di desistere 
dalla sue domanda, 

Imbriani : — Mi spiaee, ma io vi debbo 
insistere. 

Bianolieri, presidente : — ISbbene in­
terrogherò la Camera, 
Imbriani : — No, la prego, onor, presi­
dente ; non la interroghi, è affatto inu­
tile. — Conosco gli umori della Camera: 
essa approva sempre, quanto vogliono 
i ministri I 

Le parole dell'unor. Imbriani destano 
un vero urogano ; rumori grida, urli 
assordanti s'alzano da ogni parte della 
Camera. Bianoheri scampanella e grida 
richiamando l'onor. Imbriani : ma le sue 
parale sono coperte dal frastuono. 

L'onor. £'orti si avvicina all'Imbriani 
e lo conduce fuori, menire questi con­
tinua a gridare : Si riliro l'interpel-
lai^za: ma parlerà siil bilancio 1 Par­
lerò aiti bilancio ! Non potrele c/iiu-
dermi la bocca ! 

Tutti i deputati scendono nell'cmiciolo 
— conversazioni, commenti animatissi­
mi- La seduta si deve inevitabilmente 
sospendere. 

Quindi calmatosi l'ambiente, si ri­
prende la discussione del progetto re­
lativo alla convalidazione de! decreto 
per la determinazione della ricchezza ni-
coolica naturale dei vini italiani, 

Approvansi i primi quattro articoli. 
Dopo di che, si rinvia il seguito 

della discussione a lunedi e la seduta 
ò tolta verso le sette. 

fliV B'rAIJA 

Uniberle. Guglielno e Cirnil a Spazia 
A titolo dì cronaca, pubblichiamo Is 

seguenti dicerie che il corrispondenie 
di Spezia (G. L. ) , della Piemontese, 
raccoglie e manda in data C corrente : 

" Dlceei che nella prossima settimana 
IH squadra francese venga a Spezia, a 
.rendere la visita alla nostra sqiiadra. 
.Si preparano liete accoglienze ai nostri 
fratelli latini. 

"Parlasi anche di un probabile con­
vegno dell' Imaoraioro Guglielmo II, col 
nostro Re e col Presidente Carnol. Si 
dice ohe durante la permanenza della 
squadra francese nel nostre golfo, S. H. 
Umberto I, verrà a passarla iu rivista 
e che in tale circostanza il Presidente 
della Uepublica francese, verrà perso­
nalmente a ringraziare il nostro Be 
della gentilissima lettera inviatagli per 
itìozzu del vice - ammiraglio Leverà di 
Maria. Approfittando di questo amiche­
vole convegno, l'imperatoro di Germa­
nia vorrà a far visita al Capo della 
nazione francese, Se saran rose, iìori-
niaac !... „ 

Pel gran tire di Roma. 
Il Comitato ha ricevuto un telegram­

ma del Comitato centrale del decimo 
tiro federale tedesco a Boriino, cosi con­
cepito : " Al tiratori italiani noi man­
diamo per la loro grande Cesta il nastro 
aalntu fraterno nella speranza di vederli 

presso di noi in luglio.-Evviva l'attgU; 
sto umico della naisione tedesca il lAe 
Umberto d'Italia I Clvviva la nazione 
alleata italiana. „ , . . 

Da Parigi si sa ohe il presidente de.l-
rUaione nazionale delie Società franoeai 
di Tiro a segno, e partito stasera per 
Boina con una delegazioae ohe reca a 
iioma un magnlfioo vaso di Sivres ri­
messole da Uostans come premio al 
miglior tiratore italiano. 

Un allo ohe onora Crlspl. 

L' Ossermtore Romano, di ieri 
sera, reca il raoconto di una storiella 
che sarebbe avvenuta nei corridoi di 
Montecitorio. 

11 proprietario di un giornale impor­
tante, ai sarebbe offerto a Crispi por le 
elezioni, domandando in correspettivo 
mezzo milione. — Non avendone àvtltii 
rispoata gli sorìsse una lettera. Crispi 
gli ha risposto ohe non comprava gior­
nali, e che. se avesse avuto mezza rqir. ' 
lione, lo avrebbe spesò in benefioenza. 
La lettera sarebbe stata mostrata a 
molti deputati. . ' . 

Il generale Oraro. 
Il IPraaassa aunnooia che sino dal 

17 aprile u. s. il generalo Qrsio .iziandAi 
una lettera al ministero- della gmirii, 
domandando di essere richiamato .dal-' 
l'Africa, e di essere ooUucato iu di* -
sponibilità. 

Il generale Orerò spiegava quella 
sua domanda per esser, afflitto da of*, 
lalmia. — La raalatlia d'QOoUi era 
anteriore alla sua partenza dall'Africa ; 
e si aggravò in causa del ealbre, del 
vento e delle polvere, 

Si crede dai più, che queste ragioni 
siano puramente scuse dell'Orerò; u si 
ricorda a questo proposito che anche 
il generale Baldisserasi disse ammalato 
per essere richiamato dal cam(tndo''de!'Ìe 
truppe d'Africa. 

Matrimoni., nasoito, morti. 
Dai dati raccolti dalla Direzione di, 

statistica risulta che oe(..lS^9 faronqi 
registrati la Italia 22999,4 matriniorii j 
.[,148,249 nascite detratti i nati-morti 
e 766,181 decessi. 

Onde, per ogni mille abitaqti, i ma­
trimoni contratti rappresentano il 7;43 
con una diminuzione sulla media dell'ul­
timo settennio 1883-88. 

I nati furono nel rapporto di 37,10 
su mille abitanti, proporzione 4> fòco 
maggiore a quella dell anno precedente. 

I morti furono in proporzione di 24,76 
per mille abitanti, rapporto II plA basso 
che si sia raggiunto dal ISQiS in poi! 

L'aumento naturale della popolazione, 
calcolato per eccedenza dei nati sui morti 
fu nel 1889 di 382,118 cioè di 12,50 
sopra ogni mille abitanti e la popeìa-' 
zione totilo del regno, ohe secondo il 
censimento dal 1881 era di 28,4h9,t!28, 
alla fine dell'anno scorso era cresciuta 
di 2,487,678 raggiungendo la cifra di 
30,947,300 abitanti. Nel calcolo però 
non ò tenuta conto degli eilotti della 
emigrazione. 

M.U' E S l ' E B t O 

Agitazione operala a Vienna. 
L'agitazione operaia continua. Qua u 

là sempre qualche nuovo sciopero. Non 
però tumulti né disordini, né atti van­
dalici, né agglomerazioni minacciose. 

Si direbbe ohe tutto é quieta e ohe 
fra operai e padroni regni il più perfetto 
accordo ed il più buon umore di questo 
mondo ; ma gli operai lavorano, Is'vo-
rano pel loro grande scopo; l'emanci­
pazione dal oapitale. Gli operai non 
solo non vogliono sperare, mai aucha 
sentirsi dire ohe I Governi,n^aseranno 
8provveder,innoai loro casi.Coàil'alir'ie-
ri scrollarono le spalle udendo ch'aallà Ca­
mera l'ordine del g orno del' deputato 
Pei'stofer del partito tedesco-liberale, 
rivolto ad invitate il Governo, a .pren­
dere in seria considerazione le coudi-
Kioni degli operai e a volerle avvantag­
giare con tlitti i mèzzi che ir Governo ' 
dispone, é stato respinto contro quello 
del deputato sloveno clericale Sohulclje 
ohe dice quest'atto inopportuno Basta 
leggere i loro giornali per vedere quanta 
poca 0 nessuna importanza diano gli 

' operai' alle decinlom' dal Governò, 



IL F R I U L I 

Nuova atsoolaziono Inlornazionais 
sooiallatB. 

A proposito degli soiopeti di Budapest 
il Peskr Llo'jd si dice informato da 
fonte sicum, trattiktKi di unii nuova Àe-
siociazione intorniizionale aoetiialtast in 
oocaaione del Congresso di Parigi. 

La dli'ezìone anptemn dsll'À»siicia-
zione è affidata ai deputati sooialisti 
tedeschi, .. - • . 

Ogni paeae possiede un Oomitnto na­
zionale, che tratta coi sottocomitati. locali. 

Conflitti, gravi fra - drusl e maroniti nel 
'• ', Libano. 

Si lia da Costantinopoli, in data di ieri 
aera 'ohe gravi conflitti' soim nvveiinli 
fra i'drnsi e f muranili'nel Libano. Il 
governatore ' generale domandò alla 
porta telegrafica>i<ente rinforzi, olia par-
tirorto ' tosto da'Salonlco. Mancano par-
ticolsW Sillla gravit i-è siiilii oausa di 
tali disordini.' 

BELA mmmu 
<LÌtv!<iàl(>« S ìnaffffio 

Munlclpallg — Varietà. 
Avevfi promesso dei commenti alla 

sediitu 1 miiggio, ma penso sia meglio 
laeoiare ohe le coso vadano per il loro 
versoi oiide non aumentare le discordie. 

AtteDderomo gli eventi. 
In-generale tutil fauno voti che il 

signor Antonie Cozzarolo accetti nun-
vam^tite di essere vice-conciliatore co-
inno'iile, amato e stimalo tra noi. La 
Bua''bi>ntà, 1 suoi meriti, la sua mo­
destia, lo rendono simpatico ad ogni 
classe di persone. . -

* 
! ' • • ' ; * » • 

RacQOraandasi all'on.jSrtunioipio di far 
sradiearegll albori di piazza Plebiscito 
per togliere cosi .argomento a dispetti 
puerili ehe non sappiamo come (juali-
iìoarli. 

• 1 - . * • 

* * 
Unovocohio di gente s'ora oggi fer­

mata dinanzi il pnhizzo Angeli, dove 
avveniva una scena molto piccante per 
questioni d'interesse. 

E oiò deplorevole ; perchè i panni e 
meglio lavarli in casa, e certi dibattiti, 
si devono fare a porte cbinse. 

I bachi, da peta promettono bene, e 
speriamo in un raccolto abbondante, se 
poi il tempo farà giudizio, 

-• 
* * 

I lavori'di adattamento del palazzo 
D'Orlandi sbno'incominoioli, e cosi tra 
non liiOito' le nostre'aatichiti verranno 
raccolte in un' unica sede. 

* 
Come a San Pietro e' 6 un aeilo in­

fantile, anche a Cividale lo si dovrebbe 
isti (ziro. Si ha tanto apesa per t'.ietru-
zionq pri^laria o secondaria, non si 
spenderanno poche centinaia di lire per 
un asilo FrObelliano di tdnta necessita 
per i, bambini ? 

II r. ispettore ss ne occupa molto, 
ma trova opposizione economica.... che 
non jioy'robbe sussistere. Speriamo quindi 
ohe, l'asilo verrà. 

I oividalesi sono lieti dell'avvenimento 
artietioo ohe il giorno dell' asoensiune 
segui ra i ' Udine nella ohissa di S, Gia-
como'l'coli'eseoiizione della messa del 
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compianto illuslro Tomadici, preminta 
in Francia, cosa ohe ohi poteva farlo, 
non lo fece nel nostro Duomo. 

Anche a Trento fu gustato quel ca­
polavoro.... ma noi dobbiamo acoonten-
tiuoi di quel poco ohe ancora si ese­
guisce a S. Francesco, colle oanzoiioino 
tomadinlane del.mese di maggio. 

E pura non manca tra noi elemento 
per l'esecuzione del capolavoro saddotto. 
Basta, pazienza 

lupiler 

O i t o r l O c e n z » . Abbiamo nnnun-
ciato più volte che il comprovinciale 
Giacomo onv. de Caconi, por la costru­
zione di una strada in Comune di Vito 
d'Asio, spende del proprio oltre duu 
centomila lire. Ora veniamo a sapere 
che il Ilo ha insignito di moto proprio 
il Oeconi del grado di uftleialo doll.-i 
Corona d'Italia, 

»ntì frliilttnl fUc rÌH«it»a. 
Due facchini di Marsure (Aviano) abi­
tanti a Venezia in Caatelforto a S. Rocco 
Vincenzo Marzocco e Gr. Patics addetti 
ai lavori di scarico alla G-iudecca, non 
andavano troppo d'accorilo perchè il 
Paliea rincasava tardi. L'altra sera no 
avvenne una baruffa tremenda da cui 
lutti e due uscirono feriti, essendo in­
tervenute nella lotta anche il Aglio del 
Maizocco. 

Le guardie di P. S. posero fine alla 
questione, cunducendn i iissanti feriti 
all'Ospitale civile, dove vennero accolti. 
Ieri però ne uscirono, il Paiies per pas­
sare alle carceri essendo stato dì chia-
sato in istato d'arresto, 

SAÌ ttnlltiii, t l ) g«e rax i t i . La bara 
bina ivnn Carolina d'anni ó da San 
Giorgio di Nogaro, deludondo la vigi­
lar la dei suoi genitori, si coeO Bulla 
sponda della roggia o perduto IVqui-
librìo cadde null'acqua donde venne 
estratta già cadavere. 

Oggi alle ore 3 autemeridiane dopo 
di aver sopportato con santa rassegna­
zione lunga e penosa malattia, munita 
dei 0 infuni religioiii rendeva l'anima 
ai suo fattore l,i non ancora trentenne 
signora ìlacia Piassi muritiiti Sbuelz 
Maria I tu in vita i-ri modello di virtù, 
moglie amorosa, madre iiffettuos.i ; tu 
con'il viso sempre sorridente da tutti 
eri amata, tu in una parola ori la gioia 
dei tuoi genitori, l'idolo della tua famiglia, 
il conforto di tuo marito ehe tanto ti 
amava, 

•Ah! se tu sapessi o Maria qui,nlo il 
tuo Giovanni piange, quanto dolore soffre 
or che diviso è'per sempre da lo. Po­
vero (Jiovanni 1 Tu piangi, ma nulla io 
so dirti onde tergere il pianto tuo. 
Piangi pure ; che agli sventurati solo 
il piiinto è conforto, ma sappi ohu al 
pianto tuo si unisce quello della tua 
famiglia, e dei tuoi amici. 

Tricesimo li 9 maggio 1890, 
A. a 

Una vendetta 
( dal francese ) 

— Cara figlia, « ripigliò sorridendo 
la contessa, » non sarebbe carità accet­
tare l'offerta del Povero Pietri ; gli ho 
datft anche tropjia commissioni. 

— Oh I mamma, avrei volalo avere 
per istasera gli ultimi d'ue pezzi di mu­
sica di Sohubert. Vo' fare una sorpioaa 
a babbo ed a Carlo.,, 

— Oh ! trattandosi di una sorpresa 
che Kléna vuol fare a suo padre ed a 
Carlo, ". riprese con ilarità la contessa, „ 
mio povero Pietri, non vi riuscirà certo 
di scansare l'incomodo. 

— Questi pezzi di musica si trovano 
presso il solito mercante della signo­
rina ? " domandò l'Intendente. „ 

— Si, mio buon Pietri, " rÌ8po8eEieua.„ 
— Dunque' chiederò gli ultimi due 

pezzi di Sèhttbert ; va bone, signorina '? 
— Ah I « disse la fanciulla al voc-

Ohio ; » tu sei 11 più buon uomo di que­
sto mondo; iti Ina vita non mi negasti 

GROMOÀ G I T T A M À 

l j ' l i i t«^r | i r ) l a i i 'Kn n l l a C a u t e ­
ri», dell'Onorevole Solimsbergo sulla 
nostra Stozione feroviaria. 

Presidente L'onorevole Solimbergo 
ha presentata la seguente domanda 
d'interpellanza : 

, Il aottoscritlo intende d'inlerpcUaie 

l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
sulla tenace e inesplicabile resistenza 
che la Spieiata Adriatica oppone a sod­
disfare i più modesti e legittimi re­
clami della oitlA di ITdine riguardo a 
quella slaziuno ferroviaria. • 

Ii'onoievole Solimbergo ha facoltà di 
parlare per svolgerla, 

Solimbergo. Barò brevisimo ; diie sole 
parole, e ne avrei tante da dire! Una 
lunga storia di giuste domande deluse, 
di vivaci reclami inaseoltiiti, di promos­
se fatte e non mantenute, di diritti 
riconosalati e poi pretermessi, di sordo 
resistenze,. ohe lo in qnctto momento 
non esporrò, non denunzierò, a edifloa-
zione di tutti ; lutto un popolo ohe 
protesta, ima società ohe non cura, un'­
esitazione continua a risnlvere una 
causa aemplice e giusta ; econ la espo­
sizione e la dimostrazione che dovrei 
fare dinanzi alla Camera, che farò se 
sarà neoessario, ma che non credo ora 
di dover fare e no dico il motivo. 

Ora so ohe l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha preso le opporlnne 
disposizioni par provvedete presto e in 
modo definitivo affìnchè aleno soddisfat­
te le legittime d'-mande della cittadi­
nanza di Udine. Ho ragione di credere 
che questi provvedimenti saranno attuati 
senz'altrl indugi, subito ; e amo di avere 
pubblica conforma dall'onorevole mini­
stro .Finali. Ilinaiicio perciò a svolgere 
ora, fornalmente, la mia interpellanza 
riserbandomi di ripresenlarlu, disou-
tendo sopra dei fatti, in un momento 
più opportuno e vicino. 

Presidanie. Ha facoltà di parlare l'o-
noruvoie ministro dei lavori pubblici, 

Finali, ministro dei lavori pubblici. 
É verissimo quello che ha detto l'ono­
revole Solimbergo ; vaio a diro che il 
Groverno ai occupa attivamente di fare 
esegnirs i provvedimenti necessari alla 
stazione di Udine; e malgrado la limi 
tazione dei fondi, per la quale è co­
stretto a restringerai al solo neo-aesario, 
vi comprenderà anche quella tettoia, 
ohe tanto è desiderata dalla popolazione 
di Udine. 

Per il lavoro sarebbe necessaria la 
cooperazione e il contributo d'allri, che 
non è stato possibi'e fin qui concordare; 
ma por non ritardare l'eaeouzione dei 
lavori, è mio proposito di stralciare la 
parte che riguard't altri provvedimenti, 
per fare intanto i lavori che occorrono 
Ili relazione alle ferrovie dello Stalo. 

Presidente, L'onorevole Solimbergo 
ha facoltà di parlare por dichiarare se 
aia sodisfatta della risposta avma. 

Solimbergo. Accetto le rinnovate pro­
messe dell'onorevole ministro, rinet-ban-
domi, come ho detto, il diritto di ripre-
sentare pro.ssimaniente l'interpellanza 
qualora i l'atti non corrispondessero 
alle promes.se. 

Presidente. Cosi è esiurita l'interpel­
lanza dell'onorevole Solimbergo. 

'Viro a Seigno IWnxionalo. 
Kcoo i nomi di altri friulani che ot­

tennero premi alla gara di Roma. 
Alia categoria HI. Fiibris. Carlo di 

Lestizzu punti 44 graduatoria '21. 
Alla categoria IV. Fabris Carlo punti 

42ò graduatoria 201 e dott. Antonio Pol-
lis di Cividale punti 361 graduatoria 
103-

Alla categoria "VII bersaglio. Dottor 
Antonio Polli» punti 18 graduatoria 
0 ni ber.iaglio B della categuria stessa 
Kabris Carlo punti 4-1 graduatoria 7, 
al bersaglio C. dottor Antonio l'ollis 
punti -il graduatoria U. 

mai niente, e si che, ti ilo chiesto molte 
cose I 

•- Io vi cen,siglio, caro Pietri, di fug­
gire al più presto, «riprese la con­
tessa, » se non volete che Elena si 
mostri fudele alla sua abitudine di chie­
dervi molte cose. 

— Oh I no, mamma, per questa volta 
ti assicuro che basta. 

— Siasera la signorina avrà la sua 
musica, « rispose Pietri. » E dopo avere 
rispettosamente salutato, usci dalla sala, 
lasciando la contessa sola con î na figlia. 

tJttimo uomo! ** disse Klena albi con­
tessa, dopo aver tenuto dietro cogli oc­
chi a Pietri finché questi ebbe iaaciutu 
la sala ; , come mi fa insuperbire di 
mio padre I 

— Cara figlia.. . «redo indovinare il 
tuo pensiero. 

— Ma dirami, mamma cara, non bi­
sogna proprio ch'egli sia il migliore, il 
più nobile degli uomini per ispirare tanta 
devozione? E fosse il solo, il buon vec­
chio Pietri, ohe avesse quu-sta idolatria 
per mio padre ! E non c 'è anche il mio 
compare Maurizio ? 

— È, vero; il maggiore Maurizio, vec­
chio compagno d' armi di tuo padre, è 
uno di quei rari amioi che s'Incontrano 

una volta sola in tutta la vita, e an­
ch' io la penso al par di te che bisogna 
esser degno di questo affezioni per ispi­
rarle. 

—• Conveniamo dunque, ohe se l'or­
goglio è nu peccato, noi siamo due grandi 
peccatrici ! Dov' è al mondo una donna 
più orgogliosa di suo marito, ed una 
figlia più superba di ano padre, di quello 
cho le siamo noi ? 

— Questo è un santo orgoglio. 
— Perciò, mamma mia, quale felicità 

è mai la nostra quando, p. e., aocom-
pngnando a Corte mio padre, udiamo 
mormorare intorno di noi, con certa 
qual deferenza, dalle persone più distinte: 
È il generale fìolandl... Oh Dio! quando 
si sono prununoiate quelle tre parole, 
il generale Roland ! ognuno capisce. E 
come se si dicesse : hj l'onore, la bra­
vura, la generosità in persona.., Allora 
mamma cara, che dolci sorrìsi non ci 
scambiamo I com'io mi ringalluzzo al 
tuo braccio, mentre tu li appoggi a quello 
di mio padre !.., Come mi do 1' aria di 
diro a tutti : Sono la figlia del gene­
rale flolund ! 

— DI lui possiamo e dobbiamo andare 
superbe, cara figlia, ohe non al favore, 
ma a' suoi antichi servigi, n! suo me-

C»nt l in i l ' t »<Ot Sull'articolo com­
parso, giorni sono, nella Venezia sotto 
il titolo „ Paesi dimenticati „ e ripor­
tato nel n. 107 della Patria e del Fri­
uli, riceviamo il seguente oomunioito: 

' Sta iti fatto ohe la costruzione del 
ponte sul Rugo di Valeriago fu delibe­
rata da parecchio tempo ; non è però 
esatto che eia già sta'biatltulto il'Con­
sorzio, cui allude l'orticolo dell» Voien'a 

La opposizioni dei Comuni, che sa­
rebbero ohiamati a concorrere nella 
apoea , reaero necessario-1'>avviamento 
delle, pratiche per la. costituzione di 
un aonsorzio coattivo ; il ohe non & 
affare ohe pò-sa sbrigarsi in un giorno.. 

Presentarne .te le carte si trovano 
al Governo ent ra lo , cui spetta di prov­
vedere per la deci'etazione del consorzio. 

La Prefettura adunque né è debole, 
né ha dormilo. 

T e a t r o f C I n e r r a . Siamo lieti 
di poter ann,inaiare che mercé un felice 
accordo intervenuto fra i siguori pro­
prietari di questo teatro, 1' egregio no­
stro concittadino Adriano Pa'taìeoni, 
lu Società dei pubblici spettacoli ed al-
Irl cittadini, nella prima settimana di 
giugno al teatro eteaso si daranno quat­
tro rappresentazioni straordinarie del 
Barbiere di Siviglia col celebro bari­
tono cuinm. \ntunio Cotogni. 

Gli altri artisti sono: la signora Brain-
bilia ed i NÌgnori Da Caprile, Masini e 
Ciampi- e il maestro Acerbi dlcetturo 
d'orchestra. 

Abbiamo già sentito ajlodare moltis­
sima qu'iata iniziativa e perciò sarà 
permesso anche a noi congratutarci con 
coloro che furono gli iniziatori del­
l'accordo atess I. Cosi si prepara per 
Urline un vero avvenimento artistico, 
poiché il solo nome dei comm. Cotogni 
basta a dare una straordinaria impor­
tanza e ad assicurare risultati tali-che 
resteranno memorabili negli annali deli 
nastri ti-itri. I c i t ad in i e di provinciali 
sono dunque avvisati. 

' S ' r a i u ' v i n n v a p o r e 
U d S m « - N . Bt it n I e ' I «> 

Domani 11 oorr. avranno luogo i se­
guenti troni straordinari; 

Fra Udine Porta Gomena e Torreauo: 
Partenza da Udìno P. G. alle 2,27 pom., 
3.23 piim., 5,21 pom. — Ritorno da 
'l'orreaiio' con partenza allo 2.50 poni., 
n.4G pom., 5.44 pom. 

Fra Udine P. G e Martignacco: Par­
tenza da Udine P. G. alle 3,45. — Ri­
torna da Martignacco con partenza 
allo 4,20 poni. ' • 

Fra Udine R. A. e Fagagna: Par­
tenza da Odino R. A. allo 3.40. - ^ Ri­
torno con partenza da Fagagna allo 
ó.OO pom. 

Fra Cdiiie o S. Daniele : Partenza da 
Odino P, G. alle 0.25 arrivo a S, Da­
niele alle 7.50 pom. — Partenza da 
S. Daniele alb^ 8, arrivo a Udine allo 
9.21 poni. 

Fr.'i S. Daniele o Fagagna i Partenza 
da .S. Daniele alle 4, arrivo a Fagagna 
alle -1.32 poni. — Ritorno con partenza 
da Fagagna allo 5.05, arrivo a S. Da­
niele alle 5.'33 pom. 

La Direzione. 

I « t U u l » ttlndrnmnintlco' E-
sito lietissimo ebbe jeri sera il Iratte-
nimeiito dato dall'letituto-filodiMmuia-
tico al Teatro Nazionale. 

11 signor Felice d'Augier, presentò i 
suoi, giuodii di prestigio con la solita 
eleganza e bravura. 

.La cnmmediola in due atti-del cava-

rito, alla nobilià del suo carattere deve 
egli l'alto grado che occupa e la posi: 
siune più cusp cua ancora cui oggi'verrà 
fórse cletlo. 

— Mamma, tu dici forse ! « riprese 
Elena .sorridendo. • Io non lo metto In 
dubbio. 01» I no davvero I 

•- E d'onde hai questa certezza ? 
=. Mìo Dio, ci vuoi poco a dirlo. Il 

Re ha troppo amor proprio por non 
niminare mio padre ambasciatore. 

— Davvero I " disse la contessa sor­
ridendo a î ua volta ; „ e da che presumi 
tu che in questa nomina sia impegnato 
l'amor proprio del Es ? 

— Da tntto, Un ambasciatore non 
rappresenta egli il suo paese e il suo 
Sovrano ? 

— Si, figlia mia. 
— Ebbene, dove vuoi mai ohe il Re 

trovi qualcuno che possa, più degna­
mente di mio padre, rappresentare la 
Francia P Che nobile idea oiascuno potrà 
farsi dei nostra paese, vedendolo rap­
presentato da mio padre!.., & certo che 
non avverrà di lui come del povero rap­
presentante di quella grande e magni­
fica Corte del settentrione che sai, cara 
mamma, ' soggiunse sorridendo la fan-
eiulla ; „ poiché se noi dovessimo sempre 

lier dott. Domenico Barnaba, Paga lo 
zio, piacque e fu applaudita. 

La farsa fa eseguita egregiamente dai 
nostri filodraumatioi « il geniale spet­
tacolo, ebbe fine con un' animatiasinio 
festino ili famiglia, 

T r t i l i l o c u u t o n t o a Con Deoreio 
ministerialo 6 cor, l'Ispettore di P . S. 
di questa Provinora Oav; Antonio G.i-
leazzi fu, in seguito a sua domand.i, 
trasferito a fovià. Io sua' 'SristltCiisiuiie 
fu qui destinato il dott, 'Vincenzo 
.BerCoin ora Ispettore a Treviso. 

, B u M t l » n i l l U a r o > : Ecco il pi-.t-
gramma dei pezzi musicali ohe verranno 
os'^gulti domani 11 maggio corr. dalle 
ore 7. alle 8, e. m^zzo' 'potti.j in .^iaz^.a 
Vittorio Emanuele dalla Banda dèi '16 
fanteria. 
1. Marcia N. N. 
2, Pot-Pourry «Linda di •• • 

Chamounix» ,£loqizelii 
3, Valtz «Maniereeleganti! Sttanss 
4. Concerto per clarino , " 

«Rigoletto » ' Bassi 
5. Atto I t i s Marta » Flotow ' 
6, Qalopp «Brindiamo» Uoggero 

H l r r i t r i a ' ' R i s t o v u t o r A i i l 
« F r l t i l i . > Questa aera alle ore 8 
avrà luogo l'apertura del giardino 
annesso alia birraria-ristoratore ^Friuli 
con llluminaziane straordinaria, fuochi 
di bengala e scelto concerto mnslealé, 

K r r a t M e o r r i i j r r . Nel numero di 
giovedì decorso, dando ì| resoconto di 
;un processo dibattutosi ...pressq il 
Tribunale contro tali Faidutti JÌome-' 
nloo, Bonetti Romana e Gat'din Gi i -
ooino di iJatisaha, età detto ohe il-'primo 
venne condannato a quattro mesi di 

ireeluaione, • , ; . ; ., , 
Codesto fu un .errore di acrìtt'nra- ' 

zione, mentre oómé effettivamente & 
vero, i primi due furono assolti,' es­
sendo risuitita al dibattimento ' la loro 
completa innocenza, ed il terzo sol­
tanto riportò la .detta condau.na di 
.quattro mesi di reclusione,. 

S m n r r l m é n t a , Una povera; donna-
di Passone smarrì l'altro ieri un porta­
foglio con diverse lire. Chi 1' ha trovato 
farebbe opera onesta e commiinde.valc 
di porta'iio ài locale iiffloio di P ' S, 

A l l e i l a l i b b a o r i o t i A t o . ler'lal-
tro due fanciulli, dell'età d'ài'illéci ai 
dodici anni, si presentarono net neg.'izio 
di un noto orefice di qaasta città per 
vendere un'anello. Interpellati', dali.p-, 
nesto; ciimmerelanle sulla pcoveuienza 
dell'iiggeito, prima diohiiirarorio djaverlo 
rinvenuto, poscia alle insistenze del 
suddetto ai'diedero"'aira fó^à ab'oa'Oi 
doiiand 1 l'anello nelliinani dell'orefice; " 
il quale a sua,volta lo ha depositato, 
a! lucale ufficio di ,p, 3, a:disposizione 
del legittimo proprietario, 

• * a r a l l K l . Stamattina verso le 8, 
certa Teresa Cuitini .vedova Macuglia, 
settantenne, venditrice di fiori in piazza 
a. Giacomo, venne colpita da' paralisi 
ed a cura degli agenti della vigilanza 
urbana venne trasportata all'Ospitale 
civile. ••,•>. 

'Vnoi l ik l lwi i^ l . le r i n^l poin'ériggio 
due ragazzi dai 14ai ' l&'anni si diver-
tivaiio a'distruggere'delle piànte sulla 
riva, del giardino. Alla, vista',41 due, 
agenti municipali i due ragttzzi, .che 
sembrano studenti, si. diedero jilia fiiga. 
Uno però é oonosoiuto. 

' A l cnflTè' A u r o r a j , ' v i b i n o alia 
barriera dì Porta Gemona,'si'trova la 

figurarci le maestà europee guardando 
coloro ,chp.Ie rappresentanp, convieni 
meco cho talvolta quelle pavere, maestà 
avrebbero fisonomis singola;'i,e ,da im­
porre assai poco. , , 
, — E vero, ". rispose pure ridendo la 

contessa ; „ per fortuna tuo padre . non 
darà mai luogo a disgusti di tal fatta. 
Del resto, incaricandosi,di questa am­
basceria, tuo padre ha prima pensato 
per te e per me; il, nastro vipg^io 
d'Italia, due auni sono, fu, cosi favo­
revole alla neutra salute, che il g-'ue-
rule innanzi tutto ha scorto in questa 
missione il niezzo:di 8tBlf|{irai,af'Nap,uli 
net miglior modo. Che vuoi ? anch'egli 
ha i suoi difetti, e se tu dici con tanto 
orgoglio : Egli è mio padre,, esso. npq 
meno orgogliosamente e^alumji ;• Questa 
è mia figlia. E saisi ben^ come sono vi-
oevute, e considerate la:paese straniero 
la moglie e la figlia di un,amba,SQÌatoro . 
4i Francia. .'.•>• : : . 

• — Povero .babbo I egli: ci ^a ,detto : 
Mi.fa offerta l'amb«eeetìa di Napoli ; se 
questo viaggio ,vi oanviene,, l' ^ccettp ;. 
altrimenti, ricuso. , . ., 

— Oh si, in questo, come, in tutto 
ha pensato a noi. . . . - , 

(Conl,inìi»f, 
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birra di Steinfeld.'doi^fraislUJtoinln-
ghatts di dm, a centesimi 18 al hW-
ehlere, aoBohè scelti vini, liqtìofi,' bttiUe/ 
oaftè e gelati. 

mvvlMi t » g l l a i B r l e o S l a r l . I 
teàpo oontlnaa aattipreialla pioggÌBj la 
griJdins ha già oomiBÒiato la aua opera 
dafbtatrlfiejitìlleioamlirfS'e appena ti-, 

W g o r e A d i ' & o i m l # à r l otóTitóno-' 
dato prova di adoperarsi per oombattsre 
ttttll gli altri maianttl:(!te,.)Ì^#%gmn();: 
i n^ t r l raopolti, nulla hanno mai;,fatto 
e uoiia polVaimo' inai fare pei' danni 
delti grandlue ohe pur troppp nyii sono 
me») gravi per Ifi^riloltttf*!-;'.'-; .;;J'"' 

®ttiB pr9inu)\ir8i e soougiorare tanta 
BOiagura ' òhr'imiiifùottbilttfchte..getta" 
ogni anno della'oosterniìsiono'm'iSlfàia 
e migliaia di famiglie, togliendij loro in 
poobi minu'OTI'-frutto àiluhghe'&'tioho 
di m intiero anno ? 

# t r o 'tìézào nonVi è (e'noti loTab-
coitmiideremt) maj.abbaalauf.ai ohe quello 
di sitsloai;ara| Bo^'una'ljn'Dilà Me^à.^Iià 
cosk; non è d'ffloile i!'è"<)Bbli|(à'A iìéèViia' 
sa(yjfiEio''inimedliito in quanto ohe' la 
quota di assiourazloiiu BÌ paga sumpre 
dop«*iW»«Sf(8?JR-*<^»-"'-'^.* •- • ' 

Pareochia aonoje aoeleià.in Italia 
ohe trattano qiAèsto .ramo ,d'assicura-
zione,' e tra quééfe; in quest'unno,' qui 
da nQrjhR,fatto sua comparsa .la So-
ot'elàiGeneyale Italiana, ohe ha sua sede 
in Jadovtt rappresentata qui dal signor 
Luigi 'B'fi.'anpiMlK, Via Bremri 22 la 
quale ha appuìi'^o disposto acciocché 
nei ji4,lmp9rtànfi'mftndamenti.e comuni 
del regno vi èia- un- agenzia, presso; la 
qualej-j^ono' addetti Agenti Ispettori 
Peri}i"e'Àgpni)mi per la.pompllaziooe 
delliji pHl|jiS!e,'*etifiebè, perliaìe'e liquida-
iiiouf; dell-dauiii-regolati quasi sempre 
in via adlilohev'tìle Stilla àaaalma puntua­
lità.:» :'•"', ,• - . ' ; . - . •; ' 

Qtftè'tà" Società fondata Iti Padova' 
raniJB'i8Ì'2'ebbe,'ar81 dloeaibre'.di quel-
l'ann%',-.i|MÌaiira,zrqni' per li , ,8,S49,56B, 
con I70l*ssiokrati. Dopo 15 anni al 31 
dicembre' 18H6 la' Soolelà atessa ét& 
siiji?rba.:di 'pofer oontareivalori asaiou-
rati,ps».lire>'381,l86,ai8oon 64,6SJ8 as­
sicurati;;- I • • ' • , 

Quésto'brillànì;e ijsullato ditnostru' là 
boul'à"della Sòoiéià che; offre tutte'; le 
necessari^, '.garanzie di una bitona or-
gani^ZBZifnft hni ta .ad una eccellente 
amiiiinistraziofte, looohè foriha la "bi-
ourtà del aooib. < • > 

(liZlOSI 
ilolln Vnuiei'n di Comiucrelo 

ImpoHazìone temporanea elèi hox-
noli. i^J. ••'•• -'..•» ^•'••.4 

l i PÉesidentj! della-Camera di Cora-
merolft ricevette oggi la sfeguente leUèca, 
del .'^inisfergijd'agrlnoltura, industria 
e dommètòjo,:'_',',,'_ i ' , ' '' . . . ' 

« I^'ipianzà di oodeàta Camera, ooh la 
quale oh!ede,va ohe fosse ripristinata la 
facoltà alle dogane di P.dmanova, Tri-
vignano eVisinale di ammettere all'im­
portazione temporanea i bozzoli, le sete 
ed ifoa^Sami.TO' .trovata meritevole di 
oonMàertllipntfaajijuegto Miniatèrgi'-ohe 
la iM(||#aij(Ìi.;A-'>iJia!lo delie;-. B'ià'éize. 
Mi è gradito parteoipare ora alia Oa-
maraìicho il Ministero dellé.'l?ini(J_n!fe.h'̂ . 
aderito alla domanda sudetta ed hk im­
partite le'opportune istfaziohi'a quelle 
tre dogane. » _ ̂  ,. ^^^^ _, .. _ ,, ̂  _- ,̂ _ 

OHN^rviqsEluul ua«ieorf»loj(ic8Kc, 
StaiB(o^^,^l Udine - r P . .Istituti) ,I|e,onioo 

8'''b'tì0"'|'i)r'é'9»'.|ói-e'à'p. ore 9 p. 

atói na.ta 
liv. s a l a r e 
Omitó'WIM-
Stat4':4''otóró 

ifdiSSr 
| (Te ! . l ; i ) ,m , . 
Terjn...4;'fitig 

.mistp 

iil 

1 
• 'II'"' • 

gior. 'IO 
oraD &at. 

745 0 

.<!''p.p. 

,,: 135 

747.fl 
99 

.oop.p. 

14.0 

Temperatura miDima .all'aperto , 10.4: 

dellst-Nardazz! una p w v a . è la posi*-
, riore ritrattazione non 6 guffragata, né 
iginstifloiite, gìttibhè gli iàdtzi appbsii 
al M&ttlà Varntti non soii" provati. 

''Odnbliliidé dló'èiiao' «Ke Itt'^i(|iiarazi(ino 
di innocenza dalla JSfardtfzzt sarelibe 
urto scandalo. ' ; ' 
.-Il difensore ave.-JSasohiiifrt esordisùe 

; la 'sua (replica ool'.oire ohe. una oon-
( d««ita slrebb'é ti véo soandalo ed una 
bfiesa al sènso morate del paese di Cu-
eeano ohe ..persiste a ritenére colpevole 
altri'ohe" là" Nardttzzi. Ri'a'nda la di-
sousBJone della oattSa e quanto è risul­
tato R oarioo del Mattia Varutti ohe 

,fu qualiHpato per pessimo «oggetto. 
• Dono hrèv'issimo riassumo' fatto da! 
,P;re9Ìdeiile,. si assoggettano ' si giurati 
.trédici quesiti ed ecco il risultalo delle 
loro risposte. Negarono essi .ohe la 

; ^arduzzi.aia l'autrice dell'Infanticidio; 
negiiroVio la sua doopariizioue. prinoipale, 
la complicità neco^naria, la'istigazione; 
afflmisel'o la sua complicità, nou neces­
saria e ohe si irattasae di lprole ille-
gitiipia-, non iscritta all'ufàiio dì stato 
civile; ohe Ik Narduzzi oominise il reato 
nei primi cinque giorni delift nascita 
del bambino e per . salvare il proprio 
onore; aiiimisero le circostanze atte­
nuanti, 

In base n tale verdetto ia P. N. chie­
de ohe àlaria Narduzzi di Ooseano ven­
ga condannata a due anni di dotensiono 
computabili da giorno del suo arresto 
ed alle sposa processuali a la Cirto 
pronuncia conforma Sentenza. 

# 
* * 

É debito del cronista rloogdire che 
nella prima udienza delle Assise, mar-
tedi, 'venne ram'entata, dal Presidente 
cav, Soitrienzi con acconcio e nobilipa-
.ro'is la pndlta fatta del. compionto Giù-: 
dice Gosetti, al ohe si associarono il 
P. M. cav. Disotti od il difensore, nella 
causa . che ai trattava in quei giorno, 
kvv. Della Sciava. 

T j - t , i ; ^ r a ' m i i | » u i e t r o r i ' t ò . Dal­
l' dffiàìò . eegtrale" di Roma. Ricevuto 
alle, q(;e;3 pom,'del 9 : 

yei^ti freschi d el terzo quadrante, cielo 
vario oop. qualche .pioggia, temperatura 
piuttosto elevata, mare mosso agitato. 

CJoptie ,,«l' A.asl i ie ' . ' Ddienm ani. 
det'9,ima'ffffio. '• . •--;:>« • •;• 

. .•„• .'̂  :,", j !«f) i 'ou 's i i iài«. ' 

Il'fat6o''dil'Ciiì'è lioottSàta Maria'Nar-
duzz! risale al 10 aprila 1889 mentre 
essa era domestica presso Mattia Va­
rntti di Cessano, il quale per ben due 
volte (.venne implicato nell'accusa, ma 
vannfedichmrato.nQa farsi luogo a pro­
cederi.;.'• ;i | ». '• . ' • ' , . .' , 

Il P. ffl. 'soìtiene essere la confessione 

Ultimi Telegrammi 

Berlino, 9. Il ministro Oossler ripete 
in sano.allA Commissione sugli stipendi 
del clero che' dotanta ilKttUttrkampf 
il papa dichiarò soatanzlalmeote acoet-
lato II progetto lanciando a r cétre l'e> 
veutuale responsabilità ìtì caso a! rén-
plngesae. 

liE'^iTI.^V.'J »BU.,ì It,-1IEMA 
TONÌE55IV. 9 

96.45 •—.— 
84.38 
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Vdienza pom. 9 maggio, 
C x o r i c i d l n . 

Si dove trattare la causa in confronto 
dì Tommaso Borsetta figlio di Giovanni 
e di Rosa Porro, d'anni 34, da Morte-
gllatio, accasato di aver ucciso la pro­
pria moglie Rosa Di Lena, appena 
ventenne nella sera del 27 dicambra 
18S9. 

L'imputato sta nelle gabbia guar­
dato a vista,da due carabinieri.ohe gli 
sono ai fianchi. Egli sbarra gli occhi 
e muove 11 capo qua e là con aria da 
stupido' 4& ''•'S)!')"' -'^"c domande del 
Presidente risponde invariabilmente 
'no'>ì,:^o;'o"non mi ricordo. 

Entrano i periti pi;of Fernando 
JFranzqlini ed Oaualdo Kiusai, fra i 
testimoni o' é anche il modico carcerario 
dotti ClOiioVeó D'Agostini. 

11 Presidente tortì.a ad interrogare 
l'imputato che sempre dice ; iVon so a 
non mi ricordo, ed una sola volta 
dice di aver trovato il suo servo nel 
letto oolla moglie. > 

D'Agostini d,i,ce che prima del 21 
aprilo;)ion visitò mai V imputato e venne 
chiamato perchS )i capo guardia gli 
diceva che il Borsetta da'sse segni di 
alienazione mentale. Osservò in lui uno 
'sguardo strano, continuo movimento del 
capo; seppe ohe ballava..di notte e 
seguiva un punto fisso. Fece un rapporto 
'cdhchindend'o • per il bisogno di uno 
studio psichialriq. 
.. Il- capo guardiano Bozzolo, la gnar,-. 
dia Trontin, i condetenuti Cassandra, 
Viilavolti,'detto Musan, ohe fa-esilarare 
il Jmbhlico" colle sue risposte ardite, e 
Fedelf attestano sulla siranezza,vedute 
comméttere ih carcere dal Borpelta... ' 

Oodarini Luigi fu il servo in casa 
Borsetta, quello ohe dal Tommaso, ve­
niva accusato di essersi trovato in ca­
mera colla .costui moglie, Nega, recisa­
mente. 

Il maresoiallo dei carabinieri narra, 
delle confessioni del delitto fatte dal 
Borsetta mentre lo traduoevaoo in 
prigione. 

"Si^'Vichiesta del Presidente il dott. 
Frunzolini. ed il dott. D'Agostini di-

-chiasano che allo stato delle cose nulla 
poasono dire di conoludente sullo stato 
mentale dell'imputato e tornerebbe ̂ ne-
oossario une studio sul medesimo. . 

In seguito a proposta del difensore 
avv, Bortacioli perchè Tommaso Bbr'-
settn sia posto in osservazione ed ana­
loga domanda perchè il dibattimento 
venga rinviato, il P. MJ vi si associa e 
la Corte pronuncia ordinanza oolla quale 
la domanda viene accolta ed ordina che 
il dibattimento venga rinviato a tempo 
.indeterminato, delegando il Giudice i-
strattore del Tribunale di Venezia 
porche il Borsetta sia posto in osser­
vazione presso quel mariiòonaio e sotto 
lo stadio dei professori Comro. 'Vigna 
e Paganuzzi. 

* # 
Martedì si riprenderanno alle 10 e 1(2 

lei udienze della sessione, 
? ?? 

Rend. Ittdlim» So/gScd. 1 genn. 1890 
, , 6»/,go4.'llBgl. 1889 

Azioni Banca Nailonale . . . . . . 
„ Banca Veneta ex di id. 
, Binca di Ored. Ten. nomln. 
, Moeiéti Tsn. dostr. ntimin 
f iiotonifloic Vessa, fine apt, 

Obblig. l'cltito di Tenéî U'ìi'preBii 
•» visti 

CamW 
Fiandra . 
Oonnoula. 
Francia. . 
Belgio. . . 
Londra . . 
Sviwots. . . . 
Vienna-TriM. 
Bancon. auitr. 
Pesa dsao.fr. 

Sfenm'il 
Banca Nazionale d—. 
Banco di Napoli 6 Interessi su antioi-

pazlono Rendita 8 •/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto porr, tasso S p. —»/,, 

B«F«C 
TOEINO 9 

Bend e. 
Band, fine' 
A8.F.Med. 

df g Mer'. W« 
rod. Mol)', B48 

Banca Nas. 1790 
, Subri. 79 

Credito Mor. 160 
Banco Bcon. 81 
Banca Tibet. 4B 
Comp. Fond. 17 
Oassi soyv- 183 
'). V. a. • rau. 101 
„ 8 m. B. IjOnd; 26 
Bau.Torino •184 

GENOVA 9 
Rend. ìiOiÓ 
A.Ban.NaJ. 18Q0 
Ored. M. ita!. 660 
Fetp.Merld. 718 

„ Modlt. mi 
Navig. iSen. STO 
Banca flen. 46' 
Eaffln. Zuco. ~, 
Società Ven. — 
av.B.l''rim. 10! 
„ „ „ Lond. 26 
, „ „ Geim. 

ROMA 9 
R, I. 60|o e. 

, por fin. 
R. Ital. 30[o 
Banca Rom. 
Banca Geo. 4(ìj 
Cred. M(ib. 06' 
A. Ferr, Mer. 720 
A. S. A. Ha'1161 
A. S.Iainob. B'iB 
Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 26 

BERLINO 9 
Mobil. 
AustriacKo 
Z- imbardo 
Rend. lui. 

LONDRA 
Ingles. 
Italiano ' 

MILANO' 
Rend. 0. 

161 

94 

50.. 
i»a.-
82.-

50.-

17— 
47, 

66.-
47.-

60. 

25.. 

1/3 

66.-

lieud. fine 
Mèdltorr. 574 
Banca Qe». 474 
Lanif.'Kos» 1879 
Col. Cantoni 388 
Navlg. Geo. 872 
«af. Zucch. 213 
Sov»onjioni 140 
Soo. Veneta 186 
Obbl. Merid. 812 
«nuova 8 0(0 291 

Frta.nvista 101 
Lond. a 8 m. 26 
Beri, a vista 124 
. a 3 mesi 

Meridionali — 
FIRENZE 9 

Rend. Ital. 06 
Oamb. Lond. 26 

Ftaqol» lei 
A. Ferr. Mor. 717 

Mobiliare 646 
VIENNA 9 

Mob. ;oi 
Lo nbardo 125 
Aastrieehe 228 
Banca Naz. 944 
Napol. d'oro n 
0, BU Parigi 47 
0.-su Londra US 
Rendi Aast. 
Zoooh. top. 

PARIGI 9 
Kend. F.' 8010 92 
R. B 0(0 per 
R8"d.41t2 105 
Rend. itali 95 
a. 9J Loidra 26 
Oons. inglese 
Obb.ferr.it. 828 
Oamb. ital. 1 
Rend. turca 18 
Bau. di Parigi 796 
PUH-, tunis. 482 
Prestito eglz. 
Pres. spag. est. 7» 
Bau. dtsoon. 620 
„ ottomana t6"5 

Cred. fond, 1883 
Aa. SuoB 2B10 

«6.— 

60".— 

60.— 
06.— 
38.— 
73.— 

471/3 
26.— 
10.— 
6 0 , -

40.— 
13.— 
2 6 . - -
90.— 

9 0 . -
22.— 
0».— 
06.— 
I B — 
(Ili.O 

85 .— 
60.— 

63.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 10 
OliJusura della aera Ital. 94.60 
Marcii 184.60. 

VIENNA 10 
Rendita oustriae» (carta) 89,66 

' • Id, ' Id; ' (arg.) 90 . -
Id. Id. (oro) 109.76 

Londra 11.81, Nap. 910. 
MILANO 10 

Rendita ital. 96.75 sera 8B.80 
Napoleoni d' oro 20.16 '. 

Proprietà dalla tipografia M. BAUDDSOO 
BDJATTI ALKSSANDKO gerente re%pons 

mmmi 
,^.^,^ ITotizìa 

con garanzia agli increduli _ del paga­
mento dopo la guarigione, si sana ra­
dicalmente in 2 od al massimo 3 giorni 
ogni malattia segreta di uomo e donna, 
sia pure ritenuta incurabile ed in 20 
0 30 giorni qualsiasi stringimento o 
bruciore, flusso, eoo, CVedi jSèrcfcolosa 
Iniezione o Confelli vegetali Costanti 
in quarta pagina^. 

Avviso 
La sottoscritta avyisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego-
izio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Yia Mereatovecchio N. 49. 

ATTILI.i ' ra . tVAIfl 

ftlSTORARORE Dil OAPILll 
• "'- ' ©exi. 'al 'xi .o-

della slBnora S. A,.Af,LEH 

• Questo Ristoratore lliiiviskal» ' del 
capelli è gìè conosciuto òhe- non è una 
tintori , ma uà vero rin&'tiJiftlé'Oha 
possiede le qualità spcolali soo kproD-, 
teiiza dell'effetto sui oapallì, il.ordsoi-. 
memo e vigore produoendo dei, nuòvi 
nelle parti che sono caduti. 

Bidona il colore naturale al capelli 
grìgi, non macchie, né lasoie alcun 
odore. ' 

•0na sola bottiglia' è suffioiente e 
costa L. 8.00. • ' ' . 

Si spedisce anche a mézzo pacco 
postale a ohi ne fa dommda,i presso 
il aegoziò di Chin.caglierie di 

' M . S. ZAEATTINI . 
in Via Pa'òlo'Oanciani Udine. 

GliCfìP DE LOiìEMl 
VIA MbRCATOVECCttlO 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

oasi, oggetti ottici od inerenti all'ottica 
d'ogni «pooiH. Deposito di termometri retti­
ficati e ad uso medico delle pH recenti co­
struzioni j Bisechine clottrì«hoi "pilo di più 
«islomi; oampanelii elettrici,' tasti,' filo e 
tutto l'occorrenie per sonerie elettriche, asso-
ineud» anche ia collocuzione in operii. 

PREZZI iÒÈUciSSlMl 

Nei rocdesimi articoli si assume qualuiiqnti 
riparatura. 

Pesci dorati 
In Adorgnano (frazione ilei 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscritto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce) al prezzo di lire 
15 al cento. 

Giovanni nob. de Pilosio. 

GBESHAni 
COMPAGNIA INGLESE 

<ll i & B » ì c i i r a B l o i i i ( i u l l u V i d i 

Società Anomrna-Capitale Sociale L. 8,500,000 
-,*" Versato L. B4B,800 

Attiviti ai 30 Giugno 1883 L. 103,849,322.50 

Sede della Compagnia - LONDRA — 
St Mild ed's ilonso 

Énocnrsule d'Italia . - FlREraE -
Via de' Buoni, I 

.ifonte Generale pei compartimento di 
Venezia COSTANTINO REYER _ Venezia 
Salimda S. Mois6 147B. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino., situato 
in vìa della Préfettura, piazzetta Va-
leutinie. '. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale 

A V V I S O 

sottonomin|ta ,ditta 
ì splfiito ?;'(lì! VàÉéf ' i ^^ ì '' 

- La 
>6nd0 spimtp C(l|..i|,ftaf :?i|!-; 
'glese garailtwa'ò*' -̂ ìl' 'mk 
purttà, rioiiòhé ̂ olfo dopjjìo 
raffinato. • • , -,. 

.Oorradini-^Doti§.;; 
• • •' • ^- '1 " I - I l I " f i ' (' i i n r III. ' 

D'ÌFfITTAftl,OBA|BN;]D|P:; 
; ili TalceÉs'.;;;;" • ' 

due case con adiacenze ìn.òóutrio^ pò-,, > 
sizione, servibili ancheadi ìso 41 pub- •' 
blloi cserckij «tta, don 'vasti, magMàiùl ' . 
di deposito e cantina, per'vendita Vtpii,. . 
tanto all'ingrosso che al de t tag l io . . " 

Kivolgersi al prpprietarid Signor Ar­
mellini Luigi fti Girolamo. . , , . 

OlelIeria4eDfiita 
li sottoscritta dnfsfde-; 

ritndio ritirarci dal òeittc 
meroio, per ragKluneser!-;* 
I propri ftglf aua C a p e i 
talfp, iitTre, la o^sisloa- ^ 
deila Éixiii iiiitféà e Î IÌDÌO-
matn oifelièVià '̂ »/• presexl'.̂  
df tutta ooni'cnienxa. 

Ji toi^liere ogni equi-< 
voco, ^arantiiiee at cô n» 
correnti étto il iie^oxlé, 
liciilsslnio avviato, dà , ; 
anolie nel nainlnio, unln-
troito assai iU8ing;iilèro. 

IPer trat tat ive rlvol-
fiî ersi direttamente ai sot­
toscritto In Cividal» dei 
friuli. 

GIROLAMO, TOFFALONI 
offeliiere. '' 

A.?. RIDDO 
fuori porU FilUH» ,•?iJs?» Mwgilii .; 

Vendita Essenza d'acéto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d ogni provsniepa 

RAPPRESBNTÀ!4tÈ' ; 

di Adolfo de Torres j . Hèri." 
di Malaiirai'' 

pritnaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di • 
Spagna 
ffifalttisi» — SU a d « r » — X c r c s -

¥>ar to -- AUci in te <nc«. 

V m O D E L EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esoinsivo per Udine e Pro­
vinola presso' la Bottiglieriif OBEIA 

Via Mereatovecchio, Udine. 

C A R T O L E R I E 

MEI Mi i I 
Udine — Vie Mereatovecchio e Cavour 

COMPLETO àSSerriMENTO 

ifflllilliSfflliili 
DEPOSITO E S O Ì . U S I V O : 

a prezzi di fabbrica 

lilMIlIPmiWMlffli 
della Cartiera Reali dì Venezia. 

iffli 

http://747.fl
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IL FK.IULI 

Le ittseMoni dalVEstero pa- Il .Fritili sì ricetfoDio ^olttaivanietite presso l'Agenzia Rfindpale di Fatoblloltà 
E. E. Oblieght Paiig} © JRpDsa, e per l'ìnteMio presso rAmminisfemriorò del flòatr^giòtìjafó, 

o Gonfcitti Tegetali Costanzi 
GnsrÌBCono radicalmente coma ,i)?t inctptò in 8 od »l màssimo 3 

giorni le ulceri in genero e le gonorree recenti! o crohièho di uomo e da 
donna,»jlanO',>u^e.i:'J«»^^?-'i'i'!'!''.''''li, Sanano tltresl a dati certi in 20 o 
SO sibrfii' 1 «iHngiftieW nfotriti' i più invetern i »6n»'n«o di Ctódeletle, 
»Ìac(-iio i-fliH»i. blandii dell» donne, segregano e srenilte e tolgonof i bn* 
dori nMtrall siccome mirabilments dioritioi cH • antifloratioi. — L'Iute-
«Iona è inoltro ìiupareg«iabila presorTativa da ugni male contagioso,-riu 
nani) ìMf flJibilJt^.dèll'arione coli» fafeilità'aòrbrondejitei .nell' usarla., 61 
alfetfi'daainlì cronici che prèmtenjnnd i Cmfefli anilamente ali uso dal-
r Inmkta « coto^chc ai cttran| appena il mala ,8i manifesta, giusta lo 
ìslrazione, o^njitoj»[,g?arigìoig,i(i 24 ore. '_ . 

Effetto Constatuto «a una eoceiionale colloiionadl'oUre ilno Bulu»;'; 
leslafiilfaféttiii'e-e 'fiìitftó'fnèM dt'àrtttkltó guariti e'certihcàli d; 
Mediti: dirotta/rEur<ipafGerittSl<»,attojlati visiiiili in Parigi,. Boulevard 
DidfiotuSSI. pjfosiio ,l>î tf)ro jrat. A,.C9Jt8MÌ, e garantii? dallo stesso au, 
tore,agridcredult col pagamento' jopo la guirigi'ono con trattative da 
coM'èWw-?ì'' "'' ' t • '< ' ' -•; ' '- • 

I noli 
ama l'uso dfillMoioaona,'joatola da BO, L. a »». — louo con detta-
gliatìssim» istru2iàiié'(in'lt4-ad-ùii' esWalfo di 50 importanti attestati «a 
ccrtiOottti meJi'i e lettere di ringratiamenli di iimmalati gBi(nti nell nono 
1888. • - , Si frowno in tuttftle buone Vumm i Drogherie dell Universo. 

Jn'.ODjiBs oreaso 1», Ffrmftcil AOlSOSTOi DOSERÒ, alia . Fenico 
Risolta 3»',; (Salàrf fa': «pedi«iono Bel'Regno modiantB aumento di cent. .0 
par K6<:<>¥««Ii-

'•• ;;:'• * ' CONDUTTORI! DEIU 

" MififiipisiA orenist lì) oelifiii i 
H, : ^ « M . " i i A T ' r A ' » È P O L I 

- UDINE -

"filili -~ Caodelaiiri — Coloi«(o 
»'. • ~ BrscSulì — Ornali per rin-
,. iJiier^e cancelli —|?odiglioiii 

, ..— Aj-txjli da,fabbricali,— Da 
' ^iiirdìno — Ptr l'agridoltura. 

Caldaie di'ghisa da polénia e d:i 
bliea'tò — Piùstifèiper cucine 

r econiiBiicliQ -- Fornelli fissi e 
j; portatili.; 
Getti di qualunque sorte tanto in 

ghisa cb»! Vi i)roi«OjVer.«o «o-
- ' dolli, disegni h iridiciKioni'.' 

. - . , j1l'jft!>jl|"t!,a .liiSIii 

Motori a vapora ed idraulici — 
Caldiiieja vapqre — Trasmis-

. sioni —I Pulegge — Ingranaggi 
— Torohi da vino e d»* pasto" 
—Pop ja di qualunque genero. 

Ponti — 'feitoie — Parapetti e 
Ringhi«|re in farrq. 

Impianti industriali — Filande. 
fii^arMjoiii di qualunque genere. 

Massima cura-nella esecuzione 
dei lavori o'pfeiiil'modici. , 

a S S l l l 

TIPflGRÀM 
mmm mMmm 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggjBtti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anmùnistrazioni pubbliche e private. 

ilsecuKfone aecurata e |>rbnÌa ài tutte, 
le ordinaKloni 

Preazi convesientìssimi 

"'• J^Ì^TIGA.OEFELLBRIA " f 
DI H 

Unioo specialisia delle tanto rinomate Gubane Clvidalesl 

L'esperienza ftiia ' ed il ' sistèma di confezione e cottura 
della -''«^Mlii»wie, permettono al fabbricatore dì garantirle 
mangiabili e buone per oltre un mese dalla loro ahbricazione ; 
purché il peso delle medesime non si» inferiore al mezzo chilo* 
grammo. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
giarlo. 

Avverte ohe ogni .giorno immancabiliuente una ed anche più • 
volte cnoiua le suddette O n b a n e , ed i perciò in grado di 
offrirle quasi calde a qualunque persona che ne facesse richie­
sti.'Sóg^inge "'^ P°'̂  rassionrare la sua numerosa clientèla 
del|fpt^]8np. ' I ' , , 

Pur troppo a .'Ciividale' molti si appropriano'questa specialità 
a danno dal legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni contreffawone vende le suddette G n b n n e , munite 
sempre di etiòhBtt».av.vìso "a stampii,.consirailearprosentepor­
tante la firma autografa dello atosso fabbricatore. 

^ Peate 
Si spedisce pu,re frjiioo a domicilio in tutto il Regno ed a 

. -StMo, Verp il pagamento di L. 2.50, anche in ' francobolli, 
una js'oato)^ .'contenente'N. i)8 piMii variati ' di dolpiper uso 
caSo, oatfe e'iatfc'e'tlié e parte da mangiarsi asoiutli. 11 tutto 

, à di ottima qualità ^ di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tolùpo. 

GIROLAMO TOFFALONl 
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Presso i principili Csrtolai 

EUREKA» 
il migliore degl'inchiòstri 
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%\n C0l'l«tAo.....« li'n I..I.50 
lEM risso ISTIJMIIM • • ! — 

Uiriff«r« Ordini « ragilwi 
> HN'OHINètl-l. - FIBEUZE. 

u l t a 11* Sioirfo al rtooiimorl. 
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ATTC9^'UifFìGIAl.e 
Relazione del Consiglio Superiore d'Industria e Com­

mercio, sulla quale- S. E. IL MINISTRO con Decretò 
30 Giugno 1887 conferiva al C»v. A'. ArtghlL 
n e l l l la HeaBBlla il'.Oro nl^ U e r K ó Isni|iu'>. 
« i r l a l e e Cfli-e a n i l e di preipior* 

<> A. ALit8fhli>e|i|li V'I'irenxB.., Onesti: fabbrica 
prepara varie qualità, d'j,i)c,bìoslfo, le'più in, voga sonji 
il Wero il»»»j.ed ,n!,.IS¥KJ»'.',«ioplf*l»",US,ali nell^ 
grandi Ammìoistrazioni.ecc.e,smerciati in Italia e fuor̂ , 
^^cjuelhi che neprouuce imà'ffvlor ( |uan tH& tra 
lé,',ffbbriche italiaoe . ed i anoi inchiostri sonni so l i 
'M»>anal.t ,clie al dire ste^p dell'B^onornato'Geiierulo 
Ministro di-.A. l. e C, possono sostitbirc BV.me qi ' a -
l U à quelli, Anioini di Parigine vendónii à minor'pre*. 
zo L'uso-del VeÌì>olèi'él!«-Aii_(tJ(ilnn!Ul'o an-
d.ilo sempre aùlièentaiido-pcl bliou' marcato a cui il fab­
bricante é'arriiiatp jf.dièflo smerciare.; ». 

M . * 

PRMijizio» m w m \ 
PEL 

VeloqgF#Aigbm@lli 
LA. SOLA. ECONOMICA. ED I N ' A L T E R A B I L E 

L. 6 la scatola di 1 kilogr. 

iDeposito in UDINE prc'aso' il'-Negozio di Carto­
leria m A n C O ' U A i R - p c S C O - Ì M Mer-
oato-vecohio. ""' ' ' 

1 M a -
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Stabilimento Chimico Indvtstriale 
26 ' DEL 

cav. A. ANGHIIitLlFirenze 

Si regalano 1000 Lire 
a cM proverà esistere una tin­
tura por capelli e barba miglioro 
di quella dei Fratelli ;7ien>|>t,' 
ojw é un'azioqo istantanea, non 
, brucia i capelli, nò macchia la 
poli e j ha il pregjio di colòfire 
in gr-idiizioni diver'so'e ha^'oite-
auto un ini,m6ns'ó successo nel 
mondo, talché le riìihieste' ' su­
perano ogni aspettativa.' Sola 

ed unica ven4ita della vera tintura presso il proprjo negozio ,dei 
Friitelli Zen^pt profumieri ehimici, Galleria Principe di Napoli, 
N.'5, 'Napoli. - Prezzo in provincia L, « . 

A rVISÓ ALLE SIGNORE 

Con questo , preparato sltolgono'i-poli é là lannggine senza dan-
iioggiaro la pèlle, fi inoff6|isivQ e,di sicnvissimo effetto, So|a ed unica 
vendita presso.' ilf proprio'negozio de! Fratèlli *om'|i t , Galleria 
Principe di Nàpoli, ijtl 5, • m«p«il|. Prezzo in p̂ rovinoia L. ». ~ 
Deposito in tutte le città d^'italia. '" • 

NI v e n d e II» I)jdli|o da F.' lj|ni?ini j in. fomjp. Hercatovecohio; 
e dai Parrucchie|i Long e Del Negro Via Rialto, N. 9, in iPorac-
n o o e da G. Tamaì Corso'.Vittorio'Efhaniible; ed in tutta Italia diii' 
priaoipaW Profumieri, Pariucchieri e Farinaoi.9ti, a 

Cura. Priinavèriie del Sangae 

ferro China Bìstei 
PE'|.IOE':^B18-L.B'ni-

Via Savona- 16 — MILANO - Vii Savana 16 

Bibita air aeqna, Selt'z e* Soda 
Ogiii bUichieriiio ootttietie '\t Csutlgh di jB'er^c^|Sot9lt;ò. 
Il non'plas ultra doi riooWtneàti del 'Sangne. , 

Da préndar»! prima' ile p s ì ì ad, all ' ora del yW^ùt . 

Vendesi 3nìpnkoipali.MrmaQifd,, Hrogìiièri,,Qaà^, 
e'Liquoristi. ., ,. ' . , ' , . - ' , , , 

Vendita aìHngrosso prèsso, ÙPmàlQ CENVBAIÌS.^ 
del C l j f A , » I W « «15 , B j t e l B è c i A ed al/<^ Par-" 
maoia GloVanJti Betloni, m Brescia. 6 

?wtsas» 
DA omits , 

iKi 1.40 sa», 
, 6.20 u t . 
; ii.is-»itt'.' 
, 1.10 pam 
, 8.45 j 
. 8,20 ; 

oRpo'SEiiÀ mmm 
«•iato, 

amaibnii 
lltbitd' 

omnibus 
onmibu 
fllrett» 

OK smii»,s, 
ott 6Ai aitt. 
, 7.*8 «nt,, 
, lOJSut. 
i i.— p. 
n B.6ip. 

. owntb., 
d^ttg 
'oianiV. 

'- onWli.' 
' diretto 

D i OBIK» 
ore 2.56 «si. 

„ 7.68 ita. 

, 8.40 p. 
, 6.7-p. 

alito 
,o*»ib, 
alato 
OBUIib. 

DA DDJlOi 
ora 9.06 u t . 
» - 4'S5 • 
a S.BO n., 

' , 8.34 „ 

DA mma 
ora' 7.SÓ ant. 
, . 1.02 p. 
„ 6.24 p. 

'misto 

' mlàto 

omnibus 

A.VIMXIZIA 
ore X— u t 

, 9.40 ut . 
,' 2.20 p., 
, 6.48 p. 
. 10.10 p, 
...ILIO p. 

Parte&za 
DA vmktU. 
ore 4.40 u t . 

, 6.16 u t . 
, 10.40 mi. 
. 3.40 p. 
, 6 . 2 0 ,-
. 9.66:, 

ilietto.., 

fliistrf 
omoKii» 

lilW'Mi'P'iì'-

. A vnitim^ 
Slnii7i40«tit 

•'i,,lÌ.OBi«. • 

A ?0)ITllBbA||l)A'>.l)t('r*BBA 
,or?:8.60»it''•''^ •"*" "--'-' 

' B.iSiailK 

Si; 
'oHi 6.20 kit. 

*.9,1B'. , ' 
. k 2,24 p. 

.mutui 

A-ffiST*"-;' 
i ìM' \ iè 'W," 
i,t-iii04'j ;"'•" 
,,,1.6.16 ;i> 

vmìL A COHMDNS . 
ore 8.86 «òt. 
, 8.^0'ut 

12.47 p? 
, 4.20 p, 
. 6.46 p. • 

,»A;COBM0H3 I 
Die 10.20,Ut., 
•'•.li:60'«lft.l 

2.46 ai 
. 7.10 p. 1 
,12.20 u t . I 

'I •untili' 
'i&udbac 

Nitp ->i 1.0» W 
A orViUAL», 

ore 9.37 u t . 
, 11.66, 
, ' , 4.01 p. 
. • 8.66.,' 

SA.OIVISAIJI 
ture 7.— ut. ' 
, 0.68 , 
, 12.19 p. 
, ' -4.87?. 

aalito ote 17.81 u t 

A KJRTOOB. i 
Óre 10.03 u t . 

'8.85 p,. 
7.t'4 p. 

DAPottioait,' 
ore a.63ut; 

, . 1.15, J. 
n 6.20 p. 

miato 
rSBiii""' 

otiB' 9.oa*!iht 
8.1Ùlb'i 
7.88 ,p 

C'olnè'lidl»»iee — Dà Poffogruaro 
• "î omr'aî lya a Venoifìa tó.feS'e) IO 

atti'.'arrivò a'Porto^ruarOaUe ore 

per Venezia alle ore IQ.lp.apt. e 7 41 
.00 pom. — iDà Venezia plrténiii 10.15 
12.46 

ORARIO DBtLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Pm'/ense 
DA UDINE 

ore S.0& ant 
> U.05 » 
> 8.05 p. 
» 6.— . 

' Arrivi • Parletìne ' 
k'S. D Ì N W L B DA S. DÀHIÈU 

da Sliizione. 
ferroviaria 

id. 
id. 

9re, 9,48Ìant. 
>'l2 50p . 
» '3.44 p: 
>' 7.44 p. 

ore' 7.— ant. 
» 10.46 > 
»• l.'^B'p.' 

• » 5.-4 [• » 

a Stazioiie 
ferroviaria 
' '•' id, ' 

id. 

Aniói •' 
A'tlniNB . 

ora 8.4è^^nf. 
ViasS'.'b;' 
i 3.27)7'. 
'* : 7.87 1» 

VMilBlAEIlWI 
MILANO, Farmacia n. i6, A. TEifCÀ,, s^oc^ssoreadÙaìleain . 

c o n I iBburatópIo ol i lmlo;! , T i«) gitnillei.!'!,. ' 

Presentiamo questo pretiarato del nostro Labprfitòrio dop^.una lunga, 
serie di anni'di prova avendone, ottenute'un jiietttt Wdcessdjiiòn caeléfionf" 
più sincere! ovunque è slato adoperato, ed una dìfiusiasim» vendita ìii Eu­
ropa ed iniAmerioa, , ,• - , . . . , , ., , 

Kjiso.non ,de.7e,e?ser.'!''tif?5o;con altre specialità che portano lo,|»|«wi|m| 

sciti mediàntaun-lpi'd'éteAi^a'ianeolale ed un a p p a r a t a dl&a'iiill 
. 'e«elia»l*«.l 'n-»eiaW!o«eieiproprle«à. ;, ; -«;'.•"•"•• 

La no<t.'a tela viene talvolta r a l s i a e d t a ed imitata gofft|BilÌDtW'CÀI ' 
VKrAmriùnei veienu» cdnosqiuto-per la'-sua azione óornHiTii''à''ilBe«k ' 
de^p-.esMfe Rifiutata, ricbicflefldo' quella che pBHa lo nostre ivere màrehe^i, 
abbr/ca, ovvero^ qpella inTÌ^(H;direttamente dalla .tìiSstra-Farmacia." 

Innumerevoli sono l̂e gpimgioni ottiiii'ttte in molte-malsttie'come loat-
testano 1 u u m e r o » ! oéVjtlndatl e b « p n a s e d i a m o . In tutti i dolori 

doIoFl tlu a r t r l t l d e . e r ^n i e» ) ' ' da ^ t t a : riaolve ^la'Ualló^itiij 'gii 
menti da cicatrici ed ha iàoltre< molte altre utili applioatitMii per raft. 

ttie chirurgiche, > , ;- • 

Costa L, t O . S O ' a l iftelro, L. ft.SO al-mezzo metro, 
' L ijitt ìa scfteda, franoa a domieilio. 

.Ri.TBndiJor.i : la .n'dlajfti fattris Angelo, F. (Joi?«l)i, l . JBiàsioli, /|nBB-
oia,àlÌf(,.gire((a,o',Ft(ippu,^!«|-^irijlami; «»irlzla,'^Fa"rai'aoia C. ZaRetti, Far-
mafi^ Pontónij ''EWe»*i?,, Farmacia C, Zanetti, 6, Seravalto, Karu. 
Fàraàci'a N. Androvic i", '.«'••e|i<;*,> GioppoWi ùah, BriiifC., Santo»!» 
vfe««e»lB,, Bótìl'er- '**f>*'-Grablovitz; f l u i u e , G. ,P,iĵ rM>,>,!l». 
ekél F, i Mllaìsio,' Sfàbfliiaento C. Erba, yia. ifraiISk i>t S, e so» 
SuccursSle Galleria Vittorio 'Emanuele n. 72,"Ca*s«'A. iSiiom e Comp, 
via Sala 18j Kóim'a, via Pietra,. ^ , e ÌP tut tqlc jrinsippji,.UivpiSj. 
ei del Ragno. , _ 

Ami a pri;pÌiioiq| w 
trdtne, ISSO. — :i^p,Mat«o Bardusca. 


